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Ave Maria, 

Piena di Grazia, 

Il Signore è con 

Te. 

 

Tu sei benedetta  

fra tutte le donne 

e benedetto è il 

frutto del seno tuo 

Gesù. 

 

Santa Maria, 

Madre di Dio, 

prega per noi 

peccatori, 

 

Adesso e nell'ora della nostra morte. 

 

Amen. 
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Carissimi unitalsiani, 

sono trascorsi ormai quasi due mesi dalla venuta tra noi delle reliquie di Santa Bernadette ed è 

ancora vivo nelle nostre menti il ricordo di questo grande evento. Parlo di grande evento per 

due motivi: prima di tutto perché era solo la terza volta in assoluto che le reliquie della “santa 

Veggente” giungevano in Italia, dopo i due precedenti viaggi a Roma, inoltre è la prima volta 

che le stesse restavano per così tanti giorni lontano da Lourdes, peregrinando da una 

Sottosezione all’altra della U.N.I.T.A.L.S.I. Lombarda . Ma ancora di più è stato un grande 

evento perché è stato un gran momento di fede.  

Iniziativa nata per dare un alto significato spirituale alla celebrazione del 90° di fondazione 

della Sezione Lombarda dell’U.N.I.T.A.L.S.I., ha richiamato, dovunque le reliquie hanno 

sostato, grandi folle, e questo di per se non sarebbe significativo, perché avrebbe potuto essere 

solo segno di curiosità, ma l’importante è stato invece riscontrare la sentita partecipazione di 

tantissimi fedeli. 

Per quanto riguarda in particolare la nostra Sottosezione, il furgone dell’U.N.I.T.A.L.S.I. , con 

a bordo l’urna contenente le reliquie della santa, è giunto a Cernusco, proveniente da Monza, 

nel primo pomeriggio di sabato 26 novembre. L’urna è stata dapprima esposta in p.za 

Matteotti, presso il Centro Cardinal Colombo, sotto il gazebo allestito per l’occasione. Poi, 

trasportata a spalle dai nostri barellieri ed accompagnata dai sacerdoti, dai nostri volontari, dai 

nostri ammalati e da tanta, tanta gente, è stata portata in processione alla chiesa prepositurale 

di santa Maria Assunta. E’ seguita la recita del Santo Rosario, al termine del quale i fedeli 

hanno potuto accostarsi all’urna, senza peraltro poterla toccare, per motivi di sicurezza. E’ 

toccato a noi volontari ricevere dalle mani delle persone gli oggetti da accostare all’urna in 

segno di devozione. Immagini sacre, corone del Rosario, fotografie, fazzoletti, gli oggetti più 

disparati, in una interminabile processione che si è protratta per più di un’ora. Sono rimasto 

profondamente colpito dal senso di religiosità che esprimevano questi gesti e mi è venuto da 

pensare che in questo mondo di oggi, così materialista, così legato ai soldi, alle cose mondane, 

all’apparire piuttosto che all’essere, forse esiste ancora in fondo al cuore della gente un 

bisogno di segni di fede, un desiderio di valori spirituali. Forse riusciamo ancora ad udire che 

Dio ci chiama ancora, sempre, magari tramite i Suoi testimoni, i Santi. Forse c’è ancora 

speranza .  

La celebrazione in onore di Santa Bernadette in Cernusco si è conclusa con la Messa solenne, 

al termine della quale l’urna con le reliquie è ripartita alla volta di Crema, tappa successiva 

della sua “peregrinatio” in terra lombarda, lasciando tra noi un segno forte, che resterà a lungo 

nei nostri cuori.  

Buon anno 2012 dal vostro Presidente  

Gianfranco  MUSETTI  
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Cari amici, 

l’anno appena trascorso è stato denso di attività e di appuntamenti spirituali: gli incontri di 

formazione, il consueto pellegrinaggio di sottosezione a Caravaggio, i pellegrinaggi a Lourdes 

e in ultimo, per evidenziare il novantesimo anniversario dell’Unitalsi Lombarda, l’arrivo delle 

reliquie di S.Bernadette che hanno sostato nelle 23 sottosezioni lombarde, tra cui anche la 

nostra nella giornata di sabato 26 novembre nella chiesa prepositurale di Cernusco sul 

Naviglio.  

Quella giornata ha lasciato in me un ricordo indelebile.  

Il vedere così tante persone, soprattutto ammalati, animate da una fede semplice ma insieme 

profonda che sfidando quel gelido pomeriggio hanno voluto essere presenti per salutare e 

venerare le reliquie di Bernadette, quell’umile fanciulla che ha avuto il privilegio di parlare 

con l’Immacolata, è stato per me un dono di “grazia” che mi ha sollecitato nel mio cammino 

di fede e che mi ha fatto pensare che c’è ancora tanta gente che vuole bene al Signore. 

Il passaggio delle reliquie di Santa Bernadette sono un invito per tutti e più ancora per noi 

unitalsiani a seguire le sue orme nell’adesione al vangelo, nell’amore a Cristo, nel servizio ai 

fratelli particolarmente coloro che sono provati dalla malattia e dal dolore. 

A questo proposito, il Cardinale Scola nell’omelia tenuta in Duomo il tre dicembre scorso, 

invitava gli unitalsiani a “riconoscere e valorizzare il senso della sofferenza e a condividerla 

con animo fraterno”. 

Si, cari amici, ciascuno di noi deve fare la sua parte, perché la nostra sottosezione diventi 

sempre di più una famiglia capace di condividere e di riconoscere nel volto dell’altro un 

fratello.  

Questo è anche il mio augurio! 

 
                    Don Enrico 
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Carissimi unitalsiani, 
 
in questo nuovo anno, che abbiamo appena iniziato, abbiamo lasciato alle spalle il periodo 
natalizio, che ci ricorda, oltre che la grazia della nascita di Gesù, anche la sacralità della 
famiglia,nonchè  la profondità spirituale dell'essere appartenente a una famiglia; 
Il S.Natale, Ci ricorda soprattutto quanto è fortunato, chi ha il dono di avere una famiglia,ma 
anche ricorda di lavorare sempre all'unità di una famiglia, all'insegna della semplicità, 
dell'amore e del senso del sacrificio, sulla strada della Sacra famiglia di Nazareth.  
Così è per la nostra famiglia unitalsiana. 
La cosa più importante, che ci dà il senso dell'essere unitalsiani all'interno della CHiesa, è 
appartenere con consapevolezza e con gioia all'esperienza di Gesù Cristo, che ci apre 
continuamente e infinitamente nuovi orizzonti di carità per far crescere la nostra opera non solo 
al nostro interno, ma anche all'interno della società in cui viviamo e in cui siamo chiamati da Lui 
a seminare. 
Ma prima di organizzare e fare, bisogna abbeverare noi stessi alla fonte che ci nutre che è la 
Parola di Dio e la preghiera, queste due azioni danno il senso all'infinito del perchè siamo 
chiamati ad essere unitalsiani. 
Io stesso riconosco che la preghiera nella mia vita quotidiana, non è una costante, ma una 
saltuarietà, utilizzata spesso solo quando le cose non vanno troppo bene. 
Il tema proposto a Lourdes per l'anno 2012, è "Recitando il S. Rosario con Bernadette"; 
proprio per questo nell' abituale pagina della Preghiera, ho proposto la preghiera dell'Ave Maria, 
perchè anche se ormai abitudinaria come preghiera nella nostra vita, credo che se leggessimo a 
piano meditando le parole che compongono questa bellissima preghiera, percepiamo e viviamo 
una grazia infinita e davvero lo spirito può inondare i nostri cuori di una letizia infinita. 
Io il Santo Rosario, lo recito una volta al mese in un gruppo, composto anche di volontari 
unitalsiani formatosi 11 anni fa nel mese di marzo a casa dell'indimenticabile nostra Piera 
Colombo, fondatrice del gruppo e ns. faro spirituale. 
Lì percepisco, come in ogni rosario comunitario il senso di appartenenza, il senso di stare 
insieme, di guardarsi e percepire che in ognuno degli occhi che incontro ci sta dietro e c'è una 
storia, una vita, pur con tutte le fatiche che ci portiamo. 
"Egli che prega con me, da dove viene? Dove va?" 
La formazione spirituale, quindi nell'opera che siamo chiamati a vivere, assume un'importanza 
primaria, come anche evidenziato dallo Statuto stesso: 
"Art. 1: L'Unitalsi è un'associazione pubblica di fedeli che in forza della loro fede e del loro 
carisma di carità, si propongono di incrementare la vita spirituale degli aderenti e di 
promuovere un'azione di evangelizzazione e di apostolato verso e con le persone disabili, 
in riferimento al Vangelo e al Magistero della CHiesa; 
Art. 2: (...)L'associazione si prefigge lo scopo di aiutare i soci nella formazione 
spirituale(...)" 
 
Pertanto, cari amici, siamo chiamati, tutti, nessuno escluso, a vivere la nostra vita unitalsiana con 
gli occhi e il cuore di Cristo nella fede, nella speranza e nella carità, a partire dagli incontri di 
formazione spirituale che la sottosezione ci proporrà per l'anno 2012.     

Fraternamente vostro, 
                    Diego 
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VITA DELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE 
 

 
 

….MOMENTI PASSATI:           
 

 
cari amici,  
vi scrivo per parlarvi della mia esperienza a lourdes che ho fatto durante il mese di Ottobre scorso, 
che dirvi?  
non ci sono parole per descrivere l’emozione provata per tutto il pellegrinaggio, oltre che i momenti 
meravigliosi vissuti soprattutto davanti alla grotta , dove ogni giorno passano migliaia di persone. 
Ho scoperto ancora la forza per andare avanti nonostante le difficolta’ della vita, ho avuto la conferma 
che  non siamo mai soli possiamo sempre contare su Maria che come una madre premurosa vigila 
sempre su noi ed alla quale possiamo sempre affidarci. 
Tutto questo Vi dico perchè nel mese di dicembre dell'anno 2010, sono stato colpito da un ictus e da 
quel giorno la mia vita e quella dei miei familiari e’ cambiata; inutile descrivervi tutte le mie  
vicissitudini, perchè non voglio rattristarvi.  
E’ importante però sottolineare che nonostante le varie difficolta’ che ho incontrato, grazie alla Sig.ra 
Giuseppina Meli, Responsabile del gruppo Unitalsi di Melzo, ho avuto la possibilita’ di recarmi a 
Lourdes ed onorare così la promessa che mia moglie fece alla Bianca Signora di Lourdes, se fossi 
guarito dalla malattia. 
Così è stato. 

 
                     GIOIOSA SABATINO 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VIT
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A DELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE 
 

 
 

….MOMENTI PASSATI:          
 

" 

 
 

Anche quest’anno, nella seconda settimana di Ottobre, siamo andati a Lourdes. Non stò a raccontarvi 

come è andato il Pellegrinaggio, che è sempre bello, ma cerco di comunicarvi alcune sensazioni che mi 
sono care. 

Il tema di questi 5 giorni era: Con Bernadette, preghiamo il Padre Nostro. 
Ed ecco la prima di queste belle cose che mi sono accadute: appena arrivati all’aeroporto, dopo un 

viaggio abbastanza tranquillo, carichiamo le valige dei nostri ammalati sul pullman che va al Salus 
Infirmorum (l’albergo-ospedale per i nostri ammalati) e siccome il mio pullman è già partito, mi 

accontento di stare sui gradini della porta centrale di quest’altro. Sono proprio di rimpetto ad una 

signora di mezza età seduta su una carrozzina; si avvicina a lei un signore che individuo subito come il 
marito. “Sei stanco?” dice lei e subito la risposta “Come posso esserlo, vicino a te!” Mi è venuta subito 

la pelle d’oca, perché in quella risposta c’era tutto l’amore per la sua sposa. E subito ho fatto mia 
questa disponibilità, a non dimostrare stanchezza verso l’ammalato, in questi giorni. 

Una seconda attenzione me l’ha suggerita un disabile che ho accompagnato ad una celebrazione 

Eucaristica. Sarebbe dovuto venire alla funzione con una “dama”, che lui chiamava “Bella”, ma invece 
si è attaccato sottobraccio a me, che spingevo un suo amico, per giungere alla chiesa di Santa 

Bernadette. Non vi dico quante volte, mi ha chiesto perché non arrivasse alla Messa, la sua “Bella”, 
volgendosi in continuazione verso la porta. Dentro di me cominciava a prendere corpo la frase: Ma chi 

mi ha detto di portarmelo dietro? Ma la risposta non è tardata; al Padre nostro, la sua mano ha preso 
decisamente la mia, mentre diceva a modo suo questa preghiera. Ecco mio fratello, che stretto a me, 

“grida la sua preghiera” al Papà del cielo. 

Un’ultima cosa è accaduta il giorno della partenza, dopo la Messa del  mattino, con tutti i disponibili 
(dico così perchè, il resto del personale era concentrato a rassettare tutti gli ambiti utilizzati e lasciarli 

preparati per un altro Pellegrinaggio). Riempiamo il tempo che dista dall’ora di pranzo, portando gli 
ammalati sotto la grotta e lì attorno. Io stavo spingendo un signore anziano, che era lì con la moglie 

pure lei disabile. Decidiamo di spostarci al di là del fiume Gave, per sfruttare ancora, il posto 

soleggiato e vedere ugualmente la grotta di Massabielle. Non riusciva a stare pochi minuti senza la 
moglie... “Dov’è mia moglie?” “Non vedo mia moglie!”ed era solo poco distante “...voi fate veramente 

tanto, ma io devo starle vicino...” era un tormento, con un’ansia contagiosa! Finalmente riusciamo ad 
accompagnarli in sala pranzo e nell’augurare un buon appetito, mi fa segno di chinarmi verso di lui. Mi 

vorrà dire qualcosa sottovoce, penso, e mi avvicino. Per tutta risposta lui mi stampa un bacio sulla 

guancia, a sorpresa: “grazie”. “Buon appetito” rispondo e mentre scendo al terzo piano, dove Lina e le 
altre sorelle hanno ultimato le pulizie, mi sento riempito dalla gratitudine di questa persona... forse è 

un papà, ma di sicuro il messaggio che mi è arrivato è che il Papà del cielo mi vuole un gran bene. 
Ogni volontario è in grado di conservare ricordi significativi di questi giorni, se ha prestato attenzione 

a queste persone in difficoltà.   
Ciao.  

 
                    Pierangelo,  un barelliere 
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VITA DELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE 
 

 
 
 

….MOMENTI FUTURI 
 

 

 

 

 
 

Gennaio 
 

 
Venerdì 27        Riunione del Personale 
            c/o Centro Cardinal Colombo 
            ore 21.00 
 

 
Febbraio 
 

 
Sabato 11        Anniversario 1a apparizione a Lourdes 
e Domenica 3      (iniziative singoli gruppi e parrocchie) 

             
 
Sabato 25        Veglione di Carnevale 
                             c/o Oratorio di Vignate (da confermare) 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.B. In fase di stampa non sono ancora definiti le date degli incontri spirituali, di cui vi sarà 

data ulteriore comunicazione. 
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LA CASSETTA DELLA POSTA 
 

 
 

 

FLASH da Aquilone del 13 di novembre 
2011 

 
 

Il 13 novembre scorso, a Cologno nell'Oratorio della Parrocchia di Santa Maria, 
abbiamo potuto assistere a un bello spettacolo, grazie ad un gruppo di ragazzi che 
hanno dimostrato tutto il loro “altruismo” ed il loro “amore” verso i nostri amici 
dell’UNITALSI, facendo passare a tutti noi un pomeriggio fantastico, per questo mi 
sento in dovere di dire GRAZIE INFINITE a: 
Seso (presentatore e anima del gruppo),  Max (giocoliere e animatore ), Kata 
(istruttore Pro Patria), Enzo (clawn), Elisa (animatrice e fotografa), alle Ginnaste della 
Pro Patria accompagnate e dirette dalla loro  
Istruttrice Gabriella, agli animatori, Paolo, Toto, Maurizio, Carlo, Vishal….. 
La speranza è di riavere presto tra noi questi magnifici ragazzi per 
rallegrarci ancora con la loro simpatia….  

                                                                                                                      
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                     Sebastiano 
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LA CASSETTA DELLA POSTA 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

Nei  giorni in cui abbiamo 

avuto la reliquia di Santa 

Bernardette nelle nostre 

chiese, nelle nostre 

parrocchie e ospedali, mi 

sono domandata quale 

fosse il significato della 

venerazione di una 

reliquia ai giorni nostri, 

anche perchè sollecitata 

da  domande e dubbi di 

amici e conoscenti.  

La perplessità sorge 

probabilmente dal fatto 

che la  venerazione di 

una reliquia ricorda un pò 

quella fede popolare e 

una devozione che 

potrebbe aver un “retrogusto medioevale”. 

Partecipando  invece alle celebrazioni, ma soprattutto vivendone la preparazione,  ho 

capito l’importanza di riscoprire la figura di Bernardette ai giorni nostri, ma soprattutto 

nella nostra vita quotidiana. 

E’ ovvio che dobbiamo continuamente porci la domanda sul significato di ciò che 

facciamo, primo per dare significato a ciò che facciamo e secondo per non fare in modo 

che una tradizione diventi un’abitudine priva di valore.  

L’accoglienza della reliquia di Santa Bernardette e le celebrazioni hanno avuto un senso 

più profondo solo se ci siamo fatti interrogare dalla piccola Bernardette, avendo uno 

sguardo che guarda oltre la dorata urna, con una mente accesa e recettiva e incuriosita 

dalla figura della santa che con la sua vita ci ha illustrato il suo metodo per arrivare a 

Dio...e certamente non avrebbe desiderato in alcun modo offuscarne la centralità. 

Noi Unitalsiani siamo pronti a vivere intensamente i pellegrinaggi a Lourdes. 

Ad ogni pellegrinaggio siamo tutti più preparati: personale, pellegrini e ammalati e 

spesso sono proprio quest’ultimi che ci indicano la strada.  

Così Lourdes diventa davvero una seconda casa, un piccolo paradiso domestico... 

Questa volta questo avvenimento ha mischiato le carte...e quanto ci ha fatto bene! 

Nel preparare le celebrazioni, nel farci accoglienza, nel dono,  qui...non a Lourdes, ma 

qui!  

Si è formato un particolare clima nelle nostre chiese....avete presente quando si riceve a 

casa un parente amato che viene da lontano? Uno di quei parenti molto cari che vedete 

dopo tanto tempo? Di quelli che arrivano con una valigia un pò scassata con dentro dei 

doni molto semplici, ma molto graditi?  

 
                           continua.... 
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LA CASSETTA DELLA POSTA 
 

 
da pag. 11 

 

 

 

Sembrava proprio così! Accogliere la piccola Bernardette nella nostra famiglia con il suo 

bagaglio  di santità semplice, con la sua valigia con i suoi zoccoli della povertà e la sua 

scopa di umiltà (questi due oggetti sono stati i segni che abbiamo portato all’alatare 

durante le veglie).  

Molta gente è accorsa a pregare per questo evento. 

In Sant’Ambrogio mi ha fermato una signora dicendomi che lei aveva tre persone 

ammalate in famiglia e di pregare. Un paio di ragazze mi hanno fermato chiedendomi fino 

a quando restasse la reliquia in S. Ambrogio...e loro al telefono “Vieni, c’è la reliquia di 

Santa Bernardette...si ferma per la veglia”...   

Mi immaginavo tutte queste persone che uscivano da casa, nelle sere nebbiose di 

novembre...e mi venivano in mente le parole di Gesù che parlava del Giovanni Battista “ 

Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora che 

siete andati a vedere? Un uomo vestito di lusso?...”  

Gesù usa come strumento il Giovanni Battista...per parlarci di Lui Stesso.  

Bernardette ancora oggi si fa strumento per parlarci dell’Amore di Dio. 

La reliquia di per sè non ti da e non ti porta a nulla, ma se serve a fare levare gli occhi al 

cielo, se serve a farti riscoprire la figura di una santa, a farti percepire che la santità è 

per tutti, che l’amicizia con Gesù ti cambia la vita, come gliela ha cambiata a 

Bernardette.... 

Ecco il significato di una reliquia in mezzo a noi.... 

Quindi non è più una teca d’oro con la costola di Bernardette, ma è quella miccia che ha 

innescato quel desiderio che già è in noi.  

Per incontrare Gesù che sei uscito al freddo la sera, per chiedere l’Amore più grande è il 

motivo per il quale  le mamme hanno dato i peluches dei loro bambini da appoggiare 

sulla teca, per chiedere il sollievo di una sofferenza, per chiedere la fede...sei arrivato alla 

teca, perchè sei un cercatore di Dio. 

In questi giorni ho visto davvero tanta fede, tanto amore, tanta speranza, ma anche 

tanta semplicità. 

Bernard  ette è amica di Gesù.... e gli 

amici di Gesù sono i nostri amici.  

Un Gesù Risorto...e la reliquia di Santa 

Bernardette è  un “reminder” che ci 

dice semplicemente che la tomba di 

Cristo è vuota. 

  

            

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                      Stefania Abdel  
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                                                   di Marco Dabbene 

 
 

 

 

 Ci sono due carabinieri allo specchio, uno dice all'altro: 

 guarda due colleghi,andiamo a salutarli. 

E l'altro: fermo! Stanno venendo loro. 
 

 

Due amici davanti all'ascensore: 

- Chiamalo! 

- Se mi dai il numero! 

 

 
Un uomo entra in un negozio di animali e chiede: 

"5 topi, 16 ragni, una ventina di scarafaggi e se avete anche un sacchetto di vermi" 

Il gestore decisamente sorpreso chiede: 

"Da tanti anni gestisco questa attività, ma non avevo mai avuto una richiesta del genere, posso 

chiederle a cosa le servono?" 

"Vede, la prossima settimana mi scade il contratto d'affitto e il padrone di casa è stato 

perentorio, ha detto che vuole che gli restituisca la casa nello stesso identico modo in cui me l'ha 

data!" 

 

 

Un uomo, in preda ad un forte esaurimento nervoso si trova sul cornicione di un palazzo e 

minaccia di buttarsi di sotto. Un vigile del fuoco nel frattempo, cerca di farlo tornare alla 

ragione: 

- Non si butti... pensi a sua moglie! 

- Non me ne frega niente di mia moglie! 

- Allora pensi ai suoi figli! 

- Non me ne frega niente neppure dei miei figli! 

- Allora... pensi... pensi alla primavera che sta arrivando! 

- Non me ne frega niente della primavera! La odio... sono pure allergico ai pollini! 

- Va bene, allora pensi alla Roma che quest'anno può vincere lo scudetto! 

- Non me ne frega niente della Roma! 

- E allora buttati maledetto laziale!!!  
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L'ANGOLO DI CIRO 
 

 
L'articolo del nostro corrispondente Ciro D'Argenio 

 

 

Una storia quasi sconosciuta (Giornata della Memoria) 
 

 

 

 

Cari amici ,  

Ho pensato, visto che il 27 gennaio ricorre l'annuale giornata della memoria, in ricordo dell'Olocausto 

degli Ebrei ordito dalla Germania nazista negli anni 30 e 40 del secolo scorso, di proporvi questa storia.  

Il nome di Irena Sendler era menzionato dal 1965 nell'elenco 

del museo Yad Vashem tra i «Giusti tr a le Nazioni». Nel 1983 

un albero venne piantato nel giardino dello stesso museo in 

Israele, a nome della stessa Irena Sendler. Non esisteva altra 

menzione su questa donna. Le studentesse iniziarono a 

scoprire la storia di una persona straordinaria. La 

ven tinovenne Irena Sendler era un'assistente sociale a 

Varsavia quando scoppiò la seconda guerra mondiale. 

Ancora prima della costruzione del Ghetto di Varsavia (1940) 

iniziò a fornire documenti falsi ed a reclutare famiglie ed 

istituti per ospitare in incogn ito bambini ebrei: a lei erano 

chiare già da allora le conseguenze delle politiche razziali 

della Germania di Hitler. Possedeva un lasciapassare per 

entrare nel Ghetto di Varsavia, in quanto operatrice ufficiale 

del Dipartimento contro le malattie contagio se. La sua libertà 

di muoversi dentro le mura del Ghetto le permetteva di 

convincere i genitori dei bambini a farli uscire dalla prigionia 

del Ghetto e a farli vivere presso istituti religiosi e famiglie 

amiche con una nuova identità. Il concetto era di ev itare 

perlomeno ai bambini gli stenti del Ghetto e di riunirli con i loro genitori nel futuro.   Il 20 ottobre 1943 

Irena Sendler venne arrestata. La portata dei suoi «crimini» venne scoperta soltanto in parte dai suoi 

aguzzini. Lei non nominò i suoi collab oratori e non rivelò mai il nascondiglio delle liste dei bambini 

nonostante la sua abitazione fosse stata perquisita a fondo. Neanche la tortura le fece cambiare 

opinione: le vennero fratturate le gambe. Irena Sendler rimase per il resto della sua vita cla udicante e 

bisognosa dell'aiuto del bastone per camminare. Le liste dei bambini nascoste nei vasetti interrati 

rimasero sicure. Infine venne condannata a morte. L'organizzazione ZEGOTA - a sua insaputa - corruppe 

con soldi l'ufficiale che doveva ucciderla e che la aiutò a fuggire. Lei stessa visse fino alla fine della 

guerra in clandestinità e lesse la notizia della sua morte nei volantini affissi a Varsavia. La vita della 

maggior parte dei genitori finì a Treblinka. Dei 450.000 ebrei rinchiusi nel Ghetto s oltanto circa 1.000 

sopravvissero all'Olocausto. I pochi genitori rimasti furono riuniti con i loro bambini dopo la guerra 

utilizzando le liste nascoste nei vasetti di marmellata.  Le ragazzine americane scrissero per il loro 

progetto di storia un testo tea trale chiamato "La vita in un vasetto" (Life in a Jar), in cui la figura di Irena 

Sendler aveva la parte principale. Incoraggiate dal loro maestro di storia ad approfondire ancora di 

più il loro lavoro, Megan, Liz, Sabrina e Jessica scoprirono con gioia ne l 2000 che Irena Sender era 

ancora viva e che viveva in un ospizio a Varsavia. Irena fu osteggiata nel dopoguerra dal comunismo 

polacco come collaboratrice di ebrei e chiamata «fascista». Lei stessa non rese pubblica la sua storia. 

A parte la nomina come « Giusta fra le Nazioni» del 1963 e l'albero piantato al museo Yad Vashem nel 

1983, la sua storia era condannata all'oblio.  Dopo un anno di contatti epistolari, finalmente nel 2001 le 

studentesse visitarono Irena Sendler a Varsavia. Lei stessa raccontò ulter iori particolari della sua vita e 

contribuì a fare conoscere alcuni dei bambini salvati - ormai adulti ed uniti in un'organizzazione. Da 

quel momento la storia di Irena Sendler divenne nota al mondo intero: la CNN e la AP fornirono 

reportages e notizie. Ir ena ricevette, oltre ad altre nomine e premi, anche l'Aquila Bianca, la maggiore 

onorificenza della Polonia. Giovanni Paolo II le scrisse una lettera di ringraziamento personale. Lei stessa 

si diceva onorata di ricevere tutti questi attestati di stima che prontamente divideva con tutte quelle 

persone che ne avevano uguale diritto ma che non erano sopravvissute. Alla domanda se si sentiva 

un'eroina, rispondeva invariabilmente che si rammaricava ogni giorno per tutti coloro che non riuscì a 

salvare!  
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Marzo 2012 

3 Fedi Francesco 

3 Pesaresi Mauro 

3 Rolla Diego 

4 Festini Fabrizio 

7 Mantegazza Claudio 

7 Piazzolla Carlo 

9 Galimberti Francesco 

 

 

 

   

 

 

Gennaio 2012 

 

18 Catino Francesco 

18 Morandi Carmela 

18 Oriani Antonella 

20 Della Sala Iolanda 

21 Barlassina  Fiorenzo 

22 Moneghini  Giacomina 

24 Barzano' Daniela 

24 Tomasoni Rino 

26 Santodirocco  Michela 

27 Sirtori Elena 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Febbraio 2012 

 

3 Adamo Ivana 

4 Torriani Eleonora 

5 Guglielmino Guglielmetto 

5 Pappone Biagio 

8 Sala Cesarina 

9  Zamboni Alfredo 

12 Beretta  Alessandro 

14 Saronni Enzo 

16 Perego Rachele 

17 Serban Marianna 

18 Turco Sr. Gertrude 

20 Frigerio Daniele 

20 Rizzini Roberto 

21 Di Gregorio Giuseppina 

25 Loffredo Michelina 

26 Crippa Giuseppina 

28 Gilardi Antonietta 

29 Galimberti Mario 
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L’UNITALSI Sottosezione di Cernusco s/N, 

territorialmente comprende i seguenti paesi: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Il prossimo incontro dell’Aquilone: 
domenica 11 marzo 2012 
all’Oratorio di Carugate 

 
 

 
 

Se vuoi scrivere, pubblicare qualcosa su questo giornalino, puoi 
inviare il tuo scritto a: 
 

Unitalsi Sottosezione di Cernusco sul Naviglio 

Centro Cardinal Colombo 
Piazza Matteotti, 20 
20063 Cernusco sul Naviglio 

Tel. 02.92112844 
Fax 02.36545926 

 
oppure telefona a: 

Diego tel: 333.5062420 
 
 

E-mail: diegorolla@yahoo.it 
 

Il giornalino lo si può anche visionare  dal sito www.unitalsicernusco.it, nella voce 
archivio. 
 

 

FOTOCOPIATO IN PROPRIO 
 


